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1. “Lodate Dio per tutte le sue creature”. Questo è stato l’invito che San Francesco 

d’Assisi ha fatto con la sua vita, i suoi canti, i suoi gesti. In tal modo ha ripreso la pro-

posta dei salmi della Bibbia e ha ripresentato la sensibilità di Gesù verso le creature 

del Padre suo: «Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. 

Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno 

di loro» (Mt 6,28-29). «Cinque passeri non si vendono forse per due soldi? Eppure 

nemmeno uno di essi è dimenticato davanti a Dio» (Lc 12,6). Come non ammirare 

questa tenerezza di Gesù per tutti coloro che ci accompagnano nel nostro cammino?

2. Sono passati ormai otto anni dalla pubblicazione della Lettera enciclica Laudato 

si’, quando ho voluto condividere con tutti voi, sorelle e fratelli del nostro pianeta 

sofferente, le mie accorate preoccupazioni per la cura della nostra casa comune. 

Ma, con il passare del tempo, mi rendo conto che non reagiamo abbastanza, poiché 

il mondo che ci accoglie si sta sgretolando e forse si sta avvicinando a un punto di 

rottura. Al di là di questa possibilità, non c’è dubbio che l’impatto del cambiamento 

climatico danneggerà sempre più la vita di molte persone e famiglie. Ne sentiremo gli 
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Il Patriarca Bartolomeo si è riferito particolarmente alla necessità 
che ognuno si penta del proprio modo di maltrattare il pianeta, 
perché «nella misura in cui tutti noi causiamo piccoli danni 
ecologici», siamo chiamati a riconoscere «il nostro apporto, 
piccolo o grande, allo stravolgimento e alla distruzione 
dell’ambiente». Su questo punto, egli si è espresso ripetutamente in 
maniera ferma e stimolante, invitandoci a riconoscere i peccati contro 
la creazione: «Che gli esseri umani distruggano la diversità biologica 
nella creazione di Dio; che gli esseri umani compromettano l’integrità 
della terra e contribuiscano al cambiamento climatico, spogliando la 
terra delle sue foreste naturali o distruggendo le sue zone umide; che 
gli esseri umani inquinino le acque, il suolo, l’aria: tutti questi sono 
peccati». Perché «un crimine contro la natura è un crimine contro noi 
stessi e un peccato contro Dio»
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 dal capitolo 8





Il Patriarca Bartolomeo ha richiamato l’attenzione sulle 
radici etiche e spirituali dei problemi ambientali, che ci 
invitano a cercare soluzioni non solo nella tecnica, ma anche 
in un cambiamento dell’essere umano, perché altrimenti 
affronteremmo soltanto i sintomi. Ci ha proposto di passare 
dal consumo al sacrificio, dall’avidità alla generosità, 
dallo spreco alla capacità di condividere, in un’ascesi 
che «significa imparare a dare, e non semplicemente a 
rinunciare. E’ un modo di amare, di passare gradualmente 
da ciò che io voglio a ciò di cui ha bisogno il mondo di Dio. E’ 
liberazione dalla paura, dall’avidità e dalla dipendenza». Noi 
cristiani, inoltre, siamo chiamati ad «accettare il mondo come 
sacramento di comunione, come modo di condividere con Dio e 
con il prossimo in una scala globale». 
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Ho preso il nome di Francesco come guida e come 
ispirazione nel momento della mia elezione a Vescovo 
di Roma. Credo che Francesco sia l’esempio per 
eccellenza della cura per ciò che è debole e di una 
ecologia integrale, vissuta con gioia e autenticità. E’ 
il santo patrono di tutti quelli che studiano e lavorano nel 
campo dell’ecologia, amato anche da molti che non sono 
cristiani. Egli manifestò un’attenzione particolare verso la 
creazione di Dio e verso i più poveri e abbandonati. Amava 
ed era amato per la sua gioia, la sua dedizione generosa, il 
suo cuore universale. Era un mistico e un pellegrino che 
viveva con semplicità e in una meravigliosa armonia con Dio, 
con gli altri, con la natura e con se stesso. 
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